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PROTOCOLLO UNITARIO D'INTESA IN MATERIA DI ·?·~-

• 
PREVENZIONE E CONTRASTO DEI FENOMENI DI ·. 

SFRUTTAMENTO LAVORATIVO E DI TUTELA DELLE 

VITTIME 

***** 

L'anno duemilaventuno (2021) e auesto !!iomo 1 del mese di di-- -

cembre. sono personalmente nresenti i Sioo.ri: 

- dott. Giusenne Nicolosi. nella sua funzione di Procuratore Caoo - -

della Renubblica presso il Tribunale di Prato: 

- dott. Renzo Berti. in aualità di Direttore del Dioartimento di Pre-- -

venzione dell'Azienda USL Toscana Centro (d'ora in poi anche 

solo Dioartimento) in forza di dele!!a conferita con deliberazione - -

del Direttore Generale n. 1.8tr/2021: 

- dott. Matteo Biffoni. in aualità di Sindaco del Comune di Prato: uA .. 
- dott. Alessandro Campani. Direttore della Zona Distretto Versi- • 

lia -Azienda USL Toscana Nord Ovest. in aualità di Coordinatore 

del pro!!etto S.A.T.I.S. (Sistema Antitratta Toscano Interventi So- (]~. 
~ p(_ 

ciali) ner conto del Comune di Viareooio ente canofila del nro!!et-

to (d'ora in ooi anche solo S.A.T.I.S.): 

- Lorenzo Pancini in aualità di Se2:retario Generale della Camera 

del Lavoro - CGIL di Prato: 

- Massimiliano Brezzo. in aualità di Se!!retario Generale della 

Filctem-CGIL di Prato: 

- Fabio Franchi. in aualità di Se!!retario Generale della CISL Fi-- -

renze-Prato: 
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- Mirko Zacchei in aualità di Se2:retario Generale della Femca ?"~ 

• \ CISL Firenze-Prato: 

- Rodolfo Zanieri in aualità di Resnonsabile della Camera Sinda-

cale UIL Prato: 

- Oamil Zeinati. in aualità di Resnonsabile Tessili Uiltec Toscana 

e Area V asta· 

- orof. Emilio Santoro in aualità di Direttore del Centro Interuni-

versitario di Ricerca denominato "L 'altro diritto". Centro di ricer-

ca su carcere devianza mar2:inalità e 2:ovemo delle mi2:razioni - -

(d'ora in noi anche solo Centro ADir): 

- dott.ssa Sofia Ciuffoletti in aualità di Presidente de "L'altro di-

ritto" ODV. iscritta in data 23/l 012006 al n. 549 del Re2:istro re-

2:ionale delle nersone 2:iuridiche ori vate (d'ora in noi anche solo /() 

ODV): ~. 
RICHIAMATI 

- l'art. 18 del D.L2:s. n. 286/1998 "Testo Unico delle disvosizioni 

concernenti la discivlina dell 'immi<2razione e norme sulla condi-

zione dello straniero". così come riformulato alla luce delle disno-

sizioni da ultimo introdotte con il D.L2:s. n. 24/2014. in attuazione 

della normativa comunitaria. che disnone. in caso di accertate si-

tuazioni di violenza o di Q:rave sfruttamento nei confronti di un cit-

tadino straniero. la concessione di uno sneciale nermesso di so2:-

2:iomo oer consentir2:li di sottrarsi alla violenza ed ai condiziona-- -

menti dell' or2:anizzazione criminale e di nartecinare ad un oro-

2:ramma unico di assistenza ed inte2:razione sociale: 
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- l'art. 27 del D.P.R. n. 394/1999 Ref!olamento attuativo del testo ?~ 

unico delle disnosizioni concernenti la discinlina dell'immigra- ·. • 

zione e norme sulla condizione dello straniero. a norma dell'art. 

1 comma 6 del D.Lr!s. n. 28611998: 

- l'art. 22 comma 12auater del D.L2:s. n. 286/1998 che disciolina - - -

il rilascio di un titolo di SOQQiomo nelle iootesi di narticolare 

sfruttamento lavorativo· 

- il D.Ll!s. n. 81 del 9 aorile 2008 in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luo2:hi di lavoro: 

- la Direttiva 2009/52/CE del 18 2:iU2:nO 2009 receoita con il 

D.LQS. n. 109/2012 che introduce norme minime relative a san-

zioni e orovvedimenti nei confronti dei datori di lavoro che imoie-

Qano cittadini di Paesi terzi il cui soçgiorno è irre2:olare e nrevede 
.,. 

la oossibilità di rilasciare un titolo di SOQJiiorno ai lavoratori: ~lh - - 'VU' 
- il D.LQs. n. 24 del 4 marzo 2014 in materia di nrevenzione e re- I 

oressione della tratta di esseri umani e di orotezione delle vittime: - -

- l'art. 603bis del Codice Penale in materia di intermediazione ille- /Il ../ x__v, . 
cita di manodonera ( c.d. "canoralato") e sfruttamento lavorativo. 

come modificato dalla L. n. 199/2016. che contiene i se2:uenti in-

dici di sfruttamento: 

• la reiterata corresoonsione di retribuzioni in modo oalese-- -

mente difforme dai contratti collettivi nazionali o comunque soro-

norzionato risnetto alla auantità e aualità del lavoro nrestato: 

• la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di 

lavoro. ai neriodi di riooso. al riooso settimanale. all'asoettativa 

3 



comu, 

PRA\ 

• 
···~··· ... .,, ...... ~, 
---~,"--·J,,_.. 

obbligatoria alle ferie· ·?·~-

• la sussistenza di violazioni in materia di sicurezza e iiziene • \ -

nei luoizhi di lavoro: 

• la sottonosizione del lavoratore a condizioni di lavoro. a 

metodi di sorveizlianza o a situazioni allos:rn:iative degradanti: 

- izli artt. 600 601. 602 del Codice Penale in materia di riduzione e 

mantenimento in schiavitù o servitù. tratta di oersone. acauisto e 

alienazione di schiavi: 

- il Piano d'Azione Nazionale contro la tratta e lo sfruttamento di 

esseri umani adottato dal Consiizlio del Ministri in data 26 febbra-

io2016: 

- il Decreto del Presidente del Consiizlio dei Ministri 16 maP"P"io 

2016. adottato di concerto con il Ministro dell'Interno. il Ministro 

del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Ministro della Salute che 

definisce il Programma unico di emersione. assistenza e integra-

zione sociale di cui al citato articolo 18 comma 3-bis del D. Lizs. ~ (i/~ 
n. 286/1998 e le relative modalità di attuazione e finanziamento: 

~i< . 

- il Decreto del Ministero dell'Interno del 10.02.2017 nubblicato in 

Gazzetta Ufficiale il 21.04.2017. che determina le modalità ed i 

termini ner 2:arantire ai cittadini stranieri le informazioni contenu-

te nell'art. 6 naraizrafo 2 della Direttiva 2009/52/CE: 

- il Decreto Les:rne n. 130/2020. convertito con modificazioni nella 

L. n. 173/2020. contenente disnosizioni urizenti in materia di im-

migrazione. orotezione internazionale e comnlementare r. .. l-- - - -

- la deliberazione di Giunta Re2:ionale Toscana n. 231/2021 recan-
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te l'Approvazione delle Linee di indirizzo ner l'attività di Preven-
.. ?·~-

zione e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro di competenza della Re- • 
•, 

-

gione e dei Dipartimenti delle Aziende Sanitarie Territoriali: 

- le Linee Guida nazionali in materia di identificazione. nrotezione 

e assistenza alla vittime di sfruttamento lavorativo in a!2:ricoltura 

redatte nell'ambito del "Piano triennale di contrasto allo sfrutta-

mento lavorativo in arzricoltura e al cavoralato (2020-2022)". del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Genera-

le dell'Immigrazione e delle Politiche di Integrazione. approvate 

in sede di Conferenza unificata in data 7 Il 0/2021: 

PREMESSO CHE 

Nel Comune di Prato. su una nonolazione totale di 195.009 unità - -

al 30/09/2021 erano presenti 44.866 stranieri. Sul territorio convi-

vono oltre 100 diverse nazionalità e l'incidenza nercentuale di J I Il 

stranieri residenti risulta nari al 23%. tra le niù alte d'Italia. A aue-
ru1 

- -

sti si aooiun!2:ono i cittadini stranieri re!2:olarmente so!2:!2:iomanti ma 

non residenti. _ 1 ;e 
La trasformazione del tessuto produttivo che. a partire dagli anni 

fy, . 

'90. ha interessato il territorio del Comune di Prato - così come 

altre realtà dell'area vasta del centro Toscana - si è incrociata con 

un costante incremento della nonolazione residente di ori!2:ine stra-

niera. snesso alle dinendenze di aziende a loro volta a conduzione - -

straniera aziende che negli ultimi due decenni hanno visto cresce-

re in modo esnonenziale la nresenza sul territorio in narticolare 

ma non in via esclusiva nel settore abbidiamento. 
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I lavoratori. in oarticolar modo se in oossesso di titoli di SOP"!liorno 

•p·~-

' 
• \ "fragili" ovvero del solo oassaoorto. vivono una situazione di oar- ., 

ticolare debolezza aggravata dallo stato di bisogno in cui soesso 

versano a causa della scarsa conoscenza della lingua italiana e dei 

diritti nell'ambito del raooorto di lavoro. ma anche a causa della 

oressante necessità di inviare risorse economiche nel oaese di ori-

gine nonché dall'assenza di legami sul territorio associata a oreca-

rie condizioni alloQQiative. 

Il auadro sommariamente descritto rende estremamente comolesso 

l'accesso all'esercizio dei oroori diritti da oarte dei lavoratori e 

contribuisce ad alimentare fenomeni di sfruttamento lavorativo. 

esteso a molti settori oroduttivi. 

L'azione di contrasto al fenomeno è una oriorità dei so2:2:etti oub-

blici e orivati oortatori di interessi collettivi che sosten2:ono. con 

o2:ni mezzo. iniziative di oromozione e tutela della le2:alità anche 

in difesa del diritto alla salute e della sicurezza nei luo2:hi di lavo- fi': 
ro. 

'-f1A. 
·' 

Per la realizzazione di dette azioni risulta necessario formalizzare 

tra le parti firmatarie. a livello territoriale. un comune indirizzo 

strate2:ico teso a oromuovere il contrasto al fenomeno dello sfrut-- -

tamento lavorativo. nonché diretto alla protezione e all' inteQ:razio-

ne sociale delle vittime identificate o ootenziali. anche al fine di 

evitare la reiterazione della vittimizzazione. consentendo loro di 

intraorendere un oercorso sociale che intervenga sulle cause di 

vulnerabilità. 
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A tal fine si ritiene indisoensabile declinare in forma unitaria il 
"ç::.-·~-

raooorto di collaborazione tra 1 so o-o-etti coinvolti. • ciascuno ·. 

nell'ambito del oerse!luimento delle risoettive finalità statutarie o 

istituzionali. oltre che nel risoetto del oroorio ruolo così come de-

finito dalle norme in materia di tratta e sfruttamento. secondo mo-

dalità ooerative e d'intervento 2:ià in atto sul territorio oratese che 

il oresente orotocollo si orooone di ootenziare e consolidare: - -

CONSIDERATO CHE 

- la Re2:ione Toscana. con Deliberazione di Giunta Re!lionale n. 

1564 del 14/12/2020 ha confermato oer il triennio 2021-2023 la 

orosecuz10ne del Piano oer il Lavoro Sicuro nel territorio 

dell'Area Vasta Centro che comorende le orovince di Firenze. Pra-

to e Pistoia. con contestuale destinazione delle risorse necessarie 

ed aoorovazione dello schema del orotocollo di intesa tra Re2:ione - -

Toscana. Procura Generale della Reoubblica oresso la Corte di JJ!L 

Aooello di Firenze e Procure della Reoubblica oresso i Tribunali 
f ll(j ' 

- -

di Firenze. Pistoia e Prato. /' 

Tale documento d'intesa orevede. oltre che soecifiche iniziative fi- JJ!L 
- - / 

nalizzate alla vi!lilanza ed alla sicurezza sui luo!lhi di lavoro. non-

ché al contrasto del lavoro sommerso. anche la oromozione di on-

oortune oolitiche di inte!lrazione e di sosteQ:no oer i casi di Q:rave - - -

criticità ovvero oer temoerare le situazioni di forte disa2:io sociale 

conse2:uenti alle attività oreventive e reoressive esoletate: 

- dal 2013. è attivo. oresso il Servizio Immi!lrazione del Comune 

di Prato. uno soortello di informazione ed orientamento 2:iuridico 
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di secondo livello ner offrire tutela alle vittime di sfruttamento la- ?~ 

. \ vorativo. nonché ner nromuovere e sostenere mmi iniziativa di " 
~ 

contrasto allo sfruttamento del lavoro irrei:wlare sunnortando i cit-- -

tadini nell'emersione da tali situazioni: 

- in data 1 marzo 2017 è stato si12:lato da Filctem-CGIL. Femca-

CISL e Uiltec-UIL e dalle Associazioni Datoriali territoriali il Pro-

tocollo "Per il lavoro difmitoso e ver il rivristino della lef!alità 

nel sistema vroduttivo illef!ale vratese del tessile-abbirdiamento" 

che identifica il sistema ille12:ale basato sullo sfruttamento lavorati-

vo ne descrive il funzionamento e indica le azioni per contrastar-

lo: 

- dal 2018. attraverso il Bando n. 2/2017 emanato dal Dinartimen-

to ner le Pari Onnortunità nresso la Presidenza del Consi12:lio dei ~)\-
1 
~ 

<--' 

Ministri per il finanziamento dei sistemi re12:ionali antitratta. è atti- l 

vo. nresso il Servizio Immi2:razione del Comune di Prato. uno sne-

cifico Sportello a soste12:no delle vittime di tratta e di sfruttamento 

lavorativo. nresso il auale sono svolti "colloaui di identificazione 

formale" da parte di operatori specializzati inseriti nel Più ampio - - - - - -

sistema toscano S.A.T.I.S.: 

- in data 04/05/2018 la Procura della Renubblica Presso il Tribu-- -

nale di Prato e il Comune di Prato hanno sottoscritto un primo 

Protocollo d'Intesa ner la nrevenzione e il contrasto dei fenomeni 

di sfruttamento lavorativo e per la tutela delle vittime· 

- !:!li interventi a tutela delle vittime di sfruttamento lavorativo 

sono realizzati dal nro12:etto antitratta toscano - denominato 
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S.A.T.I.S. (Sistema Antitratta Toscano Interventi Sociali) - finan-

.. ?·~· 

I 

ziato dal Dinartimento ner le Pari Onnortunità nresso la Presiden- • 
" - - -

za del Consi2:lio dei Ministri. al auale aderisce il Comune di Prato: 

- semnre nel corso dell'anno 2018 è stato sottoscritto un nrotocol-

lo di intesa oer la reoressione dello sfruttamento lavorativo tra la - -

Procura della Reoubblica nresso il Tribunale di Prato e il Centro 

Interuniversitario di Ricerca denominato "L'altro diritto". Centro 

di ricerca su carcere. devianza. mar2:inalità e 2:ovemo delle mi2:ra-

zioni. la Scuola di Giurisorudenza dell'Università de2:li Studi di 

Firenze e l'Associazione "L'altro diritto" ODV: 

- dal 2019 nresso le 00.SS. territoriali. è ooerativo un servizio di 

consulenza che offre snecifica assistenza in ambito lavoristico e 
/ 

vertenziale ai lavoratori che si trovano in condizioni di vulnerabi-
' . -: r" 

lità e ootenziale sfruttamento lavorativo: 

- in data 13/07 /2020 la Procura della Renubblica nresso il Tribu- Il 

nale di Prato e le 00.SS. hanno sottoscritto un orotocollo d'Intesa w> 
ner la nrevenzione e il contrasto dei fenomeni di sfruttamento la-

vorativo e oer la tutela delle vittime: /""\ 

- il Centro ADir e l'associazione L'altro diritto ODV hanno mani- .- 1Vn 
-/"'V .. 

festato interesse ner la materia dello sfruttamento lavorativo. for-

nendo disoonibilità ad una collaborazione istituzionale a fini di-

<lattici. ner lo svilunno di una clinica le2:ale su aueste tematiche in 

collaborazione con la Scuola di Giurisorudenza dell'Università 

deQJi Studi di Firenze nonché oer lo studio del fenomeno dello 

sfruttamento lavorativo nelle sue moltenlici manifestazioni e delle 
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modalità di costruzione degli indici di sfruttamento e dello sviluo-
•p·~-

\ 
• \ no della 2:iurisnrudenza relativa ad essi: 

' 
- in data 05/02/2021 l'Azienda Usl Toscana Centro - Dioartimento 

della Prevenzione. il Centro ADir e l'associazione L'altro diritto 

ODV hanno siglato un orotocollo d'intesa oer la reoressione dello - - -

sfruttamento lavorativo: 

ATTESO che 

con D.G.C. n. 349 del 30/11/2021 è stata annrovata la bozza del 

oresente orotocollo d'intesa - -

LE PARTI 

come soora costituite. tutto ciò oremesso. convengono e stioulano - - - -

auanto se2:ue: 

Art. 1 - Premesse ~ '--{ 

Le nremesse formano narte inte2:rante e sostanziale del nresente 
~~ 
u \ 

atto. 

Art. 2 - O(J(Jetto e finalità 

QQQetto del oresente Protocollo d'Intesa è la collaborazione siste-- -

matica tra le oarti firmatarie. sia nell'ambito del orotocollo che nei 

confronti degli enti di livello diverso. ai fini della nrevenzione e 

del contrasto del fenomeno dello sfruttamento sul lavoro median-

te interventi coordinati di risnosta. di sensibilizzazione e informa-

zione in merito all'emersione. monitoraggio dei fenomeni. condi-

visione di sistemi di segnalazione. identificazione delle vittime. 

come orevisto dal Piano Nazionale Antitratta e dalle sonra richia-

mate Linee Guida nazionali in materia di identificazione. orotezio-
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sa in carico ed integrazione sociale. ·. • 

Tali azioni sono dirette a: 

- fornire consulenza e assistenza alle ootenziali vittime di 

sfruttamento: 

- agevolare la raccolta delle orime informazioni utili. sulla -

base di orocedure concordate oreventivamente con l'autori-

tà giudiziaria inauirente. al fine di verificare in concreto la 

sussistenza di situazioni di rilevanza oenale: 

- avvicinare i lavoratori sfruttati alle istituzioni e alle organiz-

zazioni sindacali: 

- innescare un meccanismo che favorisca una decisa emersio-

ne del fenomeno e ali ' incremento del numero di denunce: 
... . 

- orooorre alle vittime forme di tutela sociale idonee a oreve-- - -

nime lari-vittimizzazione~ 

- collaborare con altri smrnetti oubblici e orivati di CUI Sl d f1 
-- - - IH 

oossa rendere eventualmente necessario il coinvolgimento. 

Art. 3 - Il ruolo della Procura della Renubblica nresso il Tri- ~ - -
~ \ v . 

bunale di Prato 

La Procura. in sei:mito al denosito della sei:malazione del lavorato-

re. raccolta in forma scritta oresso lo soortello dell'A.C. o delle or-- -

ganizzazioni sindacali con gli strumenti sotto descritti. orocede a 

valutare la notizia trattandola. sia laddove essa sia suscettibile di 

aualificazione m termini di immediata rilevanza oenale. che 

nell'iootesi in cui essa necessiti di oreliminari aoorofondimenti. 
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mediante asse!lnazione da narte del Procuratore della Reoubblica ?~ 
\ 

• \ secondo i criteri interni di distribuzione degli affari ai magistrati · 

annartenenti ai !lruoni snecializzati che trattano ordinariamente la 

materia della sicurezza del lavoro e/o dell'immillrazione in modo 

da consentire una !lestione risnondente a standard comuni ed uni-

formi sia in termini di nrotocollo investigativo che di interoreta-

zione dellli elementi acauisiti. anche nella nrosnettiva di una uni-

forme decisione dell'esercizio dell'azione nenale. 

La Procura si imoe!lna. altresì. laddove ne ricorrano i nresuonosti. 

ad esnrimere nel corso delle indagini nreliminari o all'esito delle - -

stesse un narere circa la richiesta di rilascio di titolo di SOP-Q'iorno 

ex art. 18 ovvero ex art. 22 comma 12auater D.Lgs. n. 286/1998 e. ('2~ 
""-4 V 

in caso di narere nositivo a se!lnalare all'autorità di nolizia l' occa-
u 

' 

sione che ha dato ori!line al nrocedimento in modo da consentire 

il niù efficace raccordo fra auesta e l'A.C. e/o le or!lanizzazioni 

sindacali oer gli alllliomamenti sull'iter della segnalazione nresen-- - -

tata e ner l'accesso a!lli atti. nel risoetto dei limiti disnosti 

dall'ordinamento e. se!lnatamente ai sensi dell'art. 116 e.o.o .. an-- -

che mediante eventuale designazione di un referente delegato. 

Art. 4 - Il ruolo del Dioartimento della Prevenzione dell' Azien-

da USL Toscana Centro 

Nel caso di lavoratori in condizione di soeciale vulnerabilità. il 

Dinartimento. nrevio accordo con la Procura della Reoubblica. co-- -

munica all' A.C. le informazioni raccolte nello svolgimento delle 

nronrie funzioni in relazione alle vittime di sfruttamento. 

12 
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Il Dioartimento concerta con l' A.C. le modalità oiù oooortune oer 
.. ?·~· 

I 

nrendere contatto con i lavoratori vittime di sfruttamento al fine di 
, 

.. 

analizzarne le soecifiche vulnerabilità ed esig:enze e attivare og:ni 

iniziativa e nronosta utile ad assicurare loro la le2:ittima nerma-

nenza sul territorio nazionale nonché la oossibilità di accedere a 

nercorsi di nrotezione sociale. secondo le vi2:enti disnosizioni di 

le2:2:e. 

Tale nrocedura di tutela è attivata con caratteristiche di ur2:enza 

aualora dall'attività di oertinenza del Dioartimento emerg:a la ne-- - -

cessità di un intervento immediato di suooorto alle vittime di 

sfruttamento lavorativo. così da sottrarle al rischio di vittimizza-

zione secondaria. 

Art. 5 - Il ruolo dell'Amministrazione Comunale 

L' A.C. si orooone di attuare. oromuovere e coordinare un modello 

di intervento multilivello. interconnesso con i servizi e le nro2:et-

tualità attivi sul territorio. 

Il Comune di Prato come nresidio territoriale ero2:a servizi di con- J1A 

sulenza g:iuridico-amministrativa e accodienza integ:rata con 
jl(Jv 

comoetenze soecifiche e multidisciolinari. rivolti a cittadini che si (f) 

trovino in condizioni di notenziale sfruttamento lavorativo. attra-
~J. 

verso lo soortello istituito oresso il Servizio Immig:razione. 

In caso di identificazione delle condizioni di tratta e/o sfruttamen-

to. ai sensi delle Linee Guida Nazionali sonra richiamate. l' A.C. 

coordina. in concertazione con i so1I1Ietti firmatari interessati e 

coinvolti nello snecifico evento. il nrose2:uimento della orocedura 
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di nresa in carico ner l' esnletamento delle fasi del nercorso di oro- I 

tezione sociale niù adeguato da orooorre alla oersona. \ 

L' A.e. si imne2:na a fornire tutte le informazioni relative alla nor-

mativa e agli strumenti di tutela. avvalendosi anche della collabo-

razione e/o consulenza dei servizi del sistema antitratta ai fini di 

formale identificazione della vittima. nonché dell'ausilio di media-

tori lin2:uistico-culturali. ove necessario. L'A.e. si imne2:na a sot-

tooorre all'interessato aooositi moduli-auestionari oredisoosti dal-

la Procura della Renubblica nrevia informativa le2:ale e raccolta 

del consenso della oersona. 

Tali strumenti sono essenziali ner rilevare situazioni sintomatiche 

di ootenziali situazioni di sfruttamento lavorativo. come tali ne-

cessitanti di annrofondimento investi2:ativo dell'autorità 2:iudizia-

ria al fine della comoiuta ricostruzione dei fatti e della loro auali-

ficazione 2:iuridica. 

L' A.e .. aualora ne ravvisi i oresuooosti e in caso di grave sfrutta-

mento lavorativo. nuò richiedere. sin dalla orima segnalazione. 

alla Procura della Reoubblica di esnrimere il narere necessario al 

rilascio di un eventuale titolo di so2:2:iorno ex art. 18 ovvero ex art. 

22 comma 12auater D.L2:s. n. 286/1998 e nuò altresì valutare. se 

in oresenza delle condizioni oreviste dalla normativa vigente. di 

sottonorre alla Questura richiesta di rilascio del oermesso di sog-

giorno art. 18 D.Lgs. n. 28611998 c.d. nercorso sociale. 

L' A.e. mantiene i raooorti col denunciante e segue le fasi orocedi-

mentali. si informa sull'esito e sullo stato dell'eventuale orocedi-
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mento nenale mediante accesso a!!li atti ex art. 116 c.n.n. al fine di --?·~-

I - -

assicurare ade!!uato sunnorto e tutela alle esi!!enze delle nersone • 

offese. anche nelle nrocedure amministrative relative al rilascio di 

titolo di srnrn-iomo. 

L' A.C. si raccorda altresì. avvalendosi del sunnorto del servizio 

le!!ale del nro!!etto antitratta ove ritenuto necessario. con l'Ufficio - -

Immi!!razione della Questura di Prato al fine dell'esnletamento 

delle relative oratiche amministrative. 

L' A.C. si imne!!na a nrose!!uire e nerse!!uire il coordinamento con 

le oarti firmatarie. oer me!!lio esercitare la orooria funzione a tute-- - - -

la dell'interesse !!enerale ed a tal fine: 

• coordina il tavolo di confronto tecnico che si riunisce oeriodica-

mente. almeno una volta mmi 3 mesi. con il nrimario obiettivo di 

concertare !!li interventi di soste!!no ai sin!!oli lavoratori attuati - - -

nell'ambito delle orocedure oreviste dal nresente orotocollo· 

•coordina con cadenza almeno semestrale il !!runno di monitora!!-- - -

!!io sull'attuazione del orotocollo. 

Il Comune di Prato. al fine di rafforzare l'efficacia del nresente U' 
.. 

orotocollo. collabora con la Prefettura di Prato - UTG - e con !!li n 

enti !!estori delle strutture di acco!!lienza C.A.S. (Centri Acco- ~VJ, 
~ . 

!!lienza Straordinaria). nonché con !!li enti attuatori del oro!!etto - -

S.A.I. (Sistema Acco!!lienza Inte!!razione ). 

Art. 6 - Il ruolo del Sistema Antitratta Toscano 

Il sistema antitratta toscano denominato S.A.T.I.S .. attua sul terri-

torio auanto stabilito dalla normativa di riferimento soora richia-
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\ mata. con modalità. servizi e qualifiche richieste dalla stessa nor- ?~ 

' \ mativa. La filiera di interventi re2:ionali risnetta anche quanto indi- .. 

' 

cato dalle linee di indirizzo del PNA-Piano nazionale anti-tratta 

ner il soste2:no delle vittime attraverso azioni di ricerca. emersio-

ne. identificazione e nrimo contatto. nroi:rrammi di orotezione so-- - -

ciale e inclusione socio-lavorativa: attua altresì come nrevisto no-

litiche di nrevenzione. meccanismi di referral rei:rionale e naziona-

le e formazione multi-a2:enzia. 

Il sistema toscano S.A.T.I.S. fornisce oersonale qualificato oer - -

svol2:ere nresso lo snortello le attività concertate con l 'A.e .. fina-

lizzate ai colloqui di identificazione delle vittime come da Linee 

2:uida nazionali citate in nremessa. 

In continuità con l'esoerienza maturata S.A.T.I.S. svoli:re colloqui 

mirati alla corretta identificazione in condizioni di massima riser-

vatezza ner le iootetiche vittime di sfruttamento lavorativo. for- r--. 

nendo in caso di biso2:no mediatori lin2:uistico-culturali aualifica- \ L)~ 
;., 

ti. L'oneratore S.A.T.I.S. informa l' A.e. dei:rli esiti dei colloqui e - -

sei:rnala i:rli indicatori di sfruttamento rilevati. 

S.A.T.I.S. si imne2:na a concordare una modalità di renortistica 

utile allo studio dei dati raccolti. 

Il sistema toscano S.A.T.I.S .. di concerto con l' A.e. e sentite le 

Autorità coinvolte. ouò attivare ove necessario in forza di i:rrave e - -

attuale oericolo il trasferimento e la messa in sicurezza delle vitti-

me in annosite strutture anche al di fuori del territorio nratese. 

Qualora la condizione di our i:rrave vulnerabilità della vittima non 
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richieda il trasferimento in struttura d'accoglienza può essere con- ·'?'·~-

' • 
cordata l'attivazione di nroi;rrammi di nrotezione sociale e nresa in 

., 

- - -

carico territoriale mirati all'erogazione di servizi specifici alla per-

sona. in narticolare di carattere sanitario. amministrativo e sociale. 

Il sistema S.A.T.I.S .. per mezzo del proprio servizio legale. in ac-

cordo e collaborazione con l'A.C .. nuò fornire consulenza e assi-

stenza alle vittime nel corso del procedimento penale ovvero nella - -

nrocedura di richiesta e rilascio del nermesso di soo-o-iomo ai sensi 

dell'art. 18 D.Lgs. n. 28611998. 

Il sistema S.A.T.I.S. si imne!lna ad a!lire di concerto con l' A.C. 

per le Procedure mrn·etto di auesto Protocollo. nonché a collabora-- - - -

re con tutte le narti firmatarie del nresente nrotocollo in attività fi-

nalizzate a ricerca. studio. intervento. emersione e individuazione 

di situazioni di sfruttamento lavorativo e di caporalato. 

Art. 7 - Il ruolo delle 00.SS. 

Le 00.SS. svolgono un ruolo di presidio territoriale e di ricerca di 

primo contatto anche attraverso l'erogazione di servizi di consu-

lenza giuslavoristica e vertenziale con competenze specifiche e 11fl 
F 

multidisciplinari rivolte ai lavoratori che si trovino in condizioni 

di vulnerabilità e potenziale sfruttamento lavorativo. lln. 
Le 00.SS. forniscono tutte le informazioni relative alla normativa ~-

del lavoro ed agli strumenti di tutela sindacale previsti avvalendo-

si, ove necessario, dell'ausilio di mediatori linguistico-culturali e, 

nei casi di sfruttamento lavorativo si impegnano a sottoporre 

all'interessato i quesiti indicati in appositi moduli-questionari pre-
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disoosti dalla Procura della Renubblica llià condivisi anche con ?~ 

\ 

' \ l' A.e .. nrevia informativa le!lale e raccolta del consenso dell'inte-- -

ressato. 

Le dichiarazioni rese utilizzando tali strumenti saranno trasmesse 

in forma scritta alla Procura della Reoubblica oresso il Tribunale 

di Prato. senza ritardo al fine di consentire. se necessario. l' aoer-

tura di un orocedimento. 

Avuto ri!luardo al contenuto delle informazioni rese dal dichiaran-

te. le 00.SS .. qualora ritengano che ne sussistano i oresuooosti. 

nossono immediatamente richiedere alla Procura della Renubblica - -

di esorimere il oarere necessario al rilascio di un titolo di SO!l!lior-

no ex art. 18 ovvero ex art. 22 comma 12auater del D.L!ls. n. 

286/1998. Detta segnalazione è trasmessa contestualmente anche 

all' A.e. e/o a S.A.T.I.S. 

Le 00.SS .. anche in seguito alla trasmissione all ' A.e .. mantengo-

no i rannorti col denunciante e se!luono le fasi nrocedimentali. an-- -

che mediante istanze di accesso agli atti ex art. 116 e.o.o. al fine di ~~ - -

~ e 
assicurare ade!luato sunnorto e tutela alle esi!lenze delle nersone ) 

, ' 

offese. semore in coordinamento con l' A.e. e !lli altri soggetti --

coinvolti. nelle senarate ma connesse nrocedure amministrative re-

lative al rilascio di titolo di soggiorno in ordine alle auali le 

00.SS. si raccordano altresì con l'Ufficio Immigrazione della 

Questura di Prato al fine dell' esnletamento delle relative oratiche 

amministrative. 

Oualora emergano situazioni sintomatiche di ootenziali condotte 
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di sfruttamento lavorativo le 00.SS. si imoe~mano a contattare 
~?·~-

\ 

l' A.C. ner l'attivazione delle nrocedure di identificazione formale • 

e di nrotezione sociale OQQetto del oresente orotocollo. - -

Le 00.SS. si imoeQnano a mantenere i rannorti con i denuncianti 

curando OQni ademoimento relativo alla reQolarizzazione della - -

nosizione lavorativa delle vittime. snesso imniegate in assenza di 

contratto di lavoro e/ o con orari difformi risoetto al contratto in 

essere. nonché alla ricostruzione delle nosizioni retributive con i 

diritti ad essa connesse. 

Tale attività costituisce infatti condizione orodromica a garantire 

niena tutela alle vittime di sfruttamento lavorativo. 

Le 00.SS. si coordinano con l'Amministrazione Comunale oer 

meQlio esercitare la nronria funzione di tutela dei lavoratori e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro. nelle attività di emersione e di con-

trasto allo sfruttamento lavorativo. 

Le 00.SS. si imoegnano. inoltre. a imolementare servizi di infor-- -

mazione e consulenza rivolti a lavoratori stranieri che rannresenti-

no la volontà di emerQere da una situazione di sfruttamento lavo- J!W 
rativo con oarticolare riferimento a richiedenti/titolari di orotezio-

I', 

ne internazionale e SOQQetti vulnerabili. /lì 

Art. 8. - Il ruolo del Centro ADir e di L'altro diritto ODV 
:1IY. 

Il Centro di ricerca interuniversitario L'altro diritto fornisce disoo-

nibilità ad una collaborazione istituzionale 

1) oer lo studio: 

a) del fenomeno dello sfruttamento lavorativo nelle sue molteolici 
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manifestazioni: '· 

b) delle modalità di costruzione de!lli indici di sfruttamento e del-

lo sviluooo della !liurisorudenza relativa ad essi· 

c) dei confini tra i reati di tratta. di riduzione in schiavitù e di 

sfruttamento lavorativo e della 2:iurisDrudenza relativa a auesta 

Droblematica: 

d) delle oossibilità offerte dal auadro normativo (LeP-P-e n. 

199/2016 T.U.I. e Legge n. 228/2003) oer la orotezione dei diritti 

dei lavoratori sfruttati. o delle Dotenziali vittime di sfruttamento. 

Diù confacenti alle loro situazioni soggettive: a auesto fine i ricer-

catori del centro. in collaborazione con le altre Darti firmatarie del 

Dresente Protocollo. oossono oartecioare ai colloaui con !lii stessi 

lavoratori: 
/ 

2) sul Diano didattico. in collaborazione con la Scuola di Giuri-

sorudenza dell'Università de!lli Studi di Firenze. oer lo sviluDDo 

di una clinica le!lale su aueste tematiche che consenta a studentes-

se e studenti di aoorofondire !lii asoetti tecnico-Q:iuridici e sociali 

esaminando l'effettività della tutela nel corso dello svol!limento di 

attività di tirocinio oresso !lii soortelli oer mi!lranti oresenti sul 

territorio re!lionale. 

L'altro diritto ODV. anche nell'ambito della orooria attività di 

sunnorto ad altri enti territoriali come "soortello di secondo livel-

lo" o di altre attività di informazione lliuridica rivolte ai cittadini 

di Paesi terzi !lià attivi sul territorio reQ:ionale. si imoe!lna 

1) a mettere a disDosizione delle altre Darti firmatarie i oroori ooe-
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ratori specializzati I' annrofondimento di auanto 
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I 
ner emerso . 

nell'ambito dell'attività di sportello e la concertazione <ledi inter-- -

venti di tutela eventualmente necessari: 

2) a raccordarsi con I' A.C. ner nermettere la oromozione e il coor-- - -

dinamento di un modello di intervento multilivello di cui all'art. 5 

del nresente nrotocollo· 

3) a racco2:liere. in collaborazione con le altre parti firmatarie. le 

schede relative ai colloaui che. una volta rese anonime. conse2:ne-

rà al Centro ADir ai fini della elaborazione auantitativa e aualitati-

va dei dati fomiti dai vari oneratori. 

Il Centro elabora i dati. sia alla luce della 2:iurisprudenza sia nel 

./ auadro delle scelte onerate dalle sin2:ole nrocure. confrontandosi 
... 

per l'inauadramento 2:iuridico dei casi di oossibile sfruttamento - - - -

con gJi altri firmatari. con cui condivide i risultati delle analisi 

nell'ambito del tavolo di confronto tecnico e del 2:runoo di moni-

torao-o-io nrevisti da2:li artt. 5 e 9 del nresente Protocollo. 

Art. 9 - Imne2'ni comuni dei firmatari 

Tutti i soggetti firmatari si imne2:nano a partecipare al tavolo di (\ 
- - - -

l f// 
confronto tecnico che si riunisce oeriodicamente. almeno una voi- \ 

\ 

ta o2:ni tre mesi. nonché al 2:ruooo di monitora2:2:io semestrale ~ - - -

Jj ~. sull'attuazione del protocollo. coordinati dall' A.C. come indicato 
/ 

\ .. 
all'art. 5 del oresente orotocollo. 

Tutti i soggetti firmatari si imne2:nano. inoltre. a 2:arantire un co-- -

stante scambio di informazioni utili all'emersione del fenomeno e 

all' esoletamento de2:li accertamenti necessari nel risoetto delle -
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norme nrocessuali che disnomwno il seQ:reto della fase investiQ:ati-
~p·~-

- - -

' 
va. 

L' A.C .. S.A.T.I.S .. le 00.SS .. il Centro ADir e L'altro diritto 

ODV si rendono disnonibili ciascuno ner le risnettive comneten-

ze. ad affiancare e rannresentare la vittima denunciante nelle fasi 

nrocedimentali/nrocessuali nonché. ove occorra. nelle successive - -

fasi di collaborazione con l'Autorità nrocedente a monitorare le 

iniziative adottate in attuazione del presente protocollo e la loro ri-

snondenza alle nrevisioni ivi contenute e ad annrofondire l'analisi 

del fenomeno di sfruttamento lavorativo. 

Le narti firmatarie nossono elaborare delineare e sm1P-erire l' ado- ~ \_ ~ 
\[)L 

zione di nuovi strumenti operativi. formulare proposte di modifica Jl 

del nrotocollo ner rendere le attività indicate niù adeQ:uate al con-

testo territoriale ed alla sua evoluzione sulla base delle esperienze 

Q:ià realizzate. 

Le parti firmatarie. in raQ:ione della sottoscrizione. manifestano fin 

d'ora la disnonibilità alla nartecinazione conQ:iunta a bandi e avvi-

si reQ:ionali. nazionali ed europei finalizzati all'adozione di no liti-
- - -

che e strumenti in tema di nrevenzione e contrasto dello sfrutta-

mento lavorativo e tutela delle vittime. 

Art. 10 - Trattamento dati oersonali e tutela della orivacv 

In ottemneranza a auanto nrevisto dalla viQ:ente normativa sulla 

vrivacv. le parti dichiarano. con la sottoscrizione del nresente Pro-- -

tocollo. di imneQ:narsi recinrocamente. nel rispetto deQ:li obbliQ:hi 

di trasnarenza e anticorruzione ad una assoluta riservatezza sulle 
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informazioni annrese durante l'esecuzione dello stesso. ?'"' 
I 

Le notizie e i dati aooresi in relazione all'esecuzione della nresen-- -

te convenzione non nossono in alcuna forma essere comunicati a 

terzi né divul2:ati e non oossono essere utilizzati dalle oarti né da - -

chiunaue collabori con le narti firmatarie. Titolari del trattamento 

sono o2:nuno ner il risnettivo ambito. la Procura della Renubblica - - -

oresso il Tribunale di Prato. l'Azienda USL Toscana Centro_ il 

Comune di Prato. il sistema S.A.T.I.S .. le 00.SS .. il Centro inte-

runiversitario ADir e L'altro diritto ODV. 

Art. 11 - Validità ed ambito di annlicazione - -

Il oresente orotocollo unitario. ner comune volontà delle Parti so-
- -

· vraordinato a tutti i nrotocolli esistenti e vi2:enti sullo stesso tema 

tra alcune delle oarti. è valido ed efficace dalla sottoscrizione al 

31.12.2024 e si annlica nell'ambito territoriale della Provincia di 

Prato. 

Le narti si imne2:nano a valutare annualmente le iniziative assunte A 

in attuazione del oresente orotocollo al fine di aooortare eventuali r~A'7 
- - ru 

aooiomamenti ner un mi2:liore conse2:uimento dei risultati nro-
' 

2:rammati. Tali variazioni oossono essere annortate nrevio accordo - -
fra le oarti e solo oer iscritto. t() 

- -
~-Altri soooetti non attualmente firmatari nossono aderire al Proto-

collo. con firma di atto inte2:rativo. nrevia valutazione dei firmata-- -

n. 

Le narti nossono recedere con comunicazione formale e nreavviso - ~ 

' 
di almeno 30 2:iomi. 
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Prato lì 1/12/2021 

er la Procura della Re resso il Tribunale di Prato 

er il Comune di Prato 

er la Zona Distretto Versilia-Azienda USL Toscana Nord Ovest 

Lorenzo Pancini 

Massimiliano 

er la Femca CISL Firenze-Prat 

Mirko Zacchei 
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er la Camera Sindacale UIL Prato 

.. 

er il Centro Interuniversitario L'altro diritto 

rof. Emilio Santoro 

er L'altro diritto ODV 

dott.ssa Sofia Ciuffoletti 

25 


